
CODICE DEONTOLOGICO DEI COMPORTAMENTI E DEI
DOVERI PROFESSIONALI

Cap.III Regolamento Attuativo dello Statuto AIPi  Aggiornamento 2021

Questo Regolamento è uno stralcio del Codice Deontologico accettato e
controfirmato da tutte le associazioni di interior design iscritte ad IFI
International Federation of Interior Architects e all’ECIA European Council
of Interior Architects - Interior Designers, pertanto i soci AIPi sono tenuti a
rispettarlo.
Esso è riservato ai soci professionisti (senior e junior) ma, per estensione, molte
delle sue parti possono essere estese anche ai soci aderenti, siano essi persona
fisica che figura giuridica.

Doveri Generali

Articolo 1
L’Interior Designer deve dar prova di obiettività e di equità quando è invitato a
dare un parere strettamente professionale in merito alla proposta ed alla
esecuzione di un lavoro.

Articolo 2
L’Interior Designer, prima di firmare un contratto, deve verificare che non vi siano
clausole che possono costringere a scelte e decisioni contrarie alla sua
coscienza professionale.

Articolo 3
Se un Interior Designer svolge più attività di natura diversa, queste debbono
essere perfettamente distinte ed indipendenti. Ogni confusione tra attività,
funzioni e responsabilità potrebbe generare malintesi e sospetti di illeciti profitti a



scapito del committente. E’ da escludere ogni accordo contrario agli interessi del
Committente.

Articolo 4
L’Interior Designer, in quanto agente di cultura, si impegna al continuo
miglioramento della propria competenza, aggiornandosi sistematicamente sulle
innovazioni della disciplina in cui è specializzato e sugli sviluppi delle
metodologie, degli strumenti, delle conoscenze connesse alla professione.(CFP)

Doveri verso i clienti

Articolo 5
Ogni impegno professionale dell’Interior Designer deve essere oggetto di un
accordo scritto preliminare che definisca sia la natura e l’ampiezza dei suoi
compiti ed interventi, sia le modalità di corresponsione del suo onorario.
Questa convenzione deve tener conto delle disposizioni del presente
Regolamento e contenere esplicitamente le regole fondamentali definenti i
rapporti fra l’Interior Designer ed il committente.

Articolo 6
L’interior Designer deve assumere ogni incarico in piena integrità e chiarezza ed
evitare ogni situazione o atteggiamento incompatibili con i suoi obblighi
professionali e suscettibili di creare dubbi su questa integrità e di screditare
quindi la professione. Per tutta la durata del contratto, l’Interior Designer deve
mettere a disposizione del committente la sua esperienza per l’espletamento
della prestazione intellettuale

Articolo 7
L’Interior Designer deve evitare qualsiasi situazione in cui gli interessi siano tali
da portarlo a privilegiarne altri che non siano quelli del committente o da alterare
il suo giudizio e la lealtà verso quest’ultimo.

Articolo 8
L’Interior Designer è tenuto al segreto professionale.

Articolo 9
Gli incarichi affidati all’Interior Designer debbono essere espletati da lui o sotto il
suo coordinamento. Egli deve rapportare il numero e l’entità degli incarichi
accettati alle sue attitudini, alle sue competenze e conoscenze, alle sue
possibilità d’intervento personale, ai mezzi di cui dispone ed alle esigenze



particolari dettate dall’importanza e dal luogo di espletamento degli incarichi.
Può ricorrere, in caso di necessità, a competenze esterne.

Articolo 10
L’Interior Designer deve astenersi dal dare qualsiasi valutazione millantatoria in
merito al proprio livello di qualifica professionale (se non in possesso e
certificato) o al riguardo dell’equipe che con lui eventualmente collabora.

Articolo 11
Se l’Interior Designer ha l’impressione che le disponibilità del committente siano
inadeguate all’importo dei lavori proposti, ha il dovere di prospettare un quadro
reale prima di accettare l’incarico. L’Interior Designer deve fornire ogni
spiegazione necessaria alla comprensione dei progetti ed alla valutazione
dell’entità del lavoro. A richiesta del committente, l’Interior Designer deve
rendere conto dell’esecuzione del lavoro svolto e fornire ogni documentazione in
merito. Deve altresì astenersi dal prendere decisioni o dal dare ordini che
possano implicare una spesa imprevista.

Articolo 12
Se l’Interior Designer ha l’intenzione o la necessità di affidare ad altri parte dei
lavori, deve preventivamente ottenere dal committente il relativo benestare per
iscritto dove si precisa la retribuzione.

Articolo 13
La rescissione del contratto da parte dell’Interior Designer deve avvenire solo
per motivi fondati come la manifesta perdita di fiducia da parte del cliente o
l’insorgere di una situazione che pone l’Interior Designer in conflitto d’interessi,
oppure di una situazione suscettibile di minacciare la sua indipendenza o infine
la violazione da parte del committente di una o più clausole del contratto
stipulato con l’Interior Designer.

Articolo 14
L’Interior Designer non può procedere ad attività presso uffici
tecnico/amministrativi se non in possesso delle qualifiche necessarie.

Doveri verso i colleghi

Articolo 15
Gli Interior Designers sono tenuti ad un rapporto di correttezza e lealtà reciproca.



Articolo 16
La concorrenza tra colleghi non deve basarsi altro che sulla competenza e sui
servizi offerti ai clienti. Sono da considerare atti di concorrenza sleale:
● ogni tentativo di appropriazione o sottrazione di clientela tramite

sottovalutazione illusoria delle opere progettate e delle prestazioni;
● ogni tentativo di denigrazione tendente a soppiantare un collega in un

incarico affidatogli.

Articolo 17
E’ assolutamente vietata ogni azione tendente a screditare un collega.

Articolo 18
L’Interior Designer chiamato a sostituire un collega nella realizzazione di un
contratto, accetterà l’incarico soltanto dopo averne informato quest’ultimo ed
essersi assicurato di non dover agire in condizioni contrarie alla correttezza
professionale e soltanto dopo essersi sincerato dell’avvenuto pagamento degli
onorari dovuti al predecessore.

Articolo 19
Un Interior Designer chiamato a giudicare un collega o il suo operato, deve
pronunciarsi solamente in piena cognizione di causa e con imparzialità. Le
perizie eventualmente richieste o gli eventuali giudizi tecnici debbono escludere
ogni atteggiamento fazioso.
Pareri e giudizi debbono essere sempre espressi e motivati chiaramente e scevri
di opinioni personali.

Articolo 20
Il plagio è vietato.

Esercizio come dipendente

Articolo 21
L’Interior Designer con rapporto di dipendenza deve assicurarsi che il contratto
che lo lega al datore di lavoro specifichi, nel modo più preciso possibile, la
compatibilità dell’esercizio delle sue funzioni con le regole professionali.

Articolo 22
L’Interior Designer con rapporto di dipendenza che si renda conto di non poter
adempiere agli incarichi nelle condizioni richieste dal presente Regolamento,
deve farlo presente al suo datore di lavoro e all’Associazione.



Per quanto non espresso nel presente regolamento fa testo il CODICE CIVILE delle
associazioni.

FINE

Letto e approvato all’unanimità dall’Assemblea online in seduta unica del 21 Dicembre
2021 ai sensi dello statuto art .20 dello statuto AIPI.

Registrato in archivio protocollo n° 160  data: 22 Dicembre 2021


